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Presentazione

Il nono convegno di Ravenna Capitale si è tenuto a Milano, nelle aule dell’U-
niversità Cattolica, perché è stato il primo frutto del lavoro preparatorio del grup-
po di studio sul tema ‘disciplina delle acque nel tardo antico’, nato all’interno 
dell’Associazione Ravenna Capitale d’Occidente nel febbraio del 2016; gruppo 
coordinato dai pro൵. Federico Fernandez de BuMin e Lauretta Maganzani, nostra 
ospite a Milano.

L’incontro di studio è stato caratterizzato da un’ampia interdisciplinarietà: oltre 
ai romanisti hanno partecipato storici, archeologi, geologi e topogra¿ dell’antichità. 

Accanto alle fonti legislative e giurisprudenziali della tarda antichità, sono sta-
ti oggetto di relazioni e conseguenti discussioni: un’epigrafe spagnola che testi-
monierebbe la presenza di strutture locali per il controllo dei canali d’irrigazione 
nelle campagne; il sistema integrato di acquedotti e mulini di Arles e del suo 
territorio; l’approvvigionamento di acqua alle città dell’Africa settentrionale sotto 
il dominio dei Vandali; il complesso sistema idrico campano e le conseguenze 
nefaste dei fenomeni naturali ed in particolare dell’eruzione di Pollena del 472 
d.C.; la topogra¿a delle acque nell’Italia tardoantica. Non sono inoltre mancati 
cenni all’inÀuenza delle regole antiche sull’amministrazione delle acque sul dirit-
to contemporaneo.

Il concorso di tali molteplici saperi ha consentito di costruire intorno alle po-
chissime fonti giuridiche a noi pervenute un ampio quadro di riferimento, che ne 
illumina il contenuto facilitandone la piena comprensione. 

Lo scambio di esperienze fra i partecipanti è stato cosu ricco e fecondo da 
suscitare di un secondo incontro da tenersi a Napoli, interamente dedicato agli ac-
quedotti campani e completato da una visita guidata da un archeologo ai notevoli 
resti dell’acquedotto augusteo, recentemente scoperti -o riscoperti- negli scantina-
ti di un palazzo di proprietà dell’Arciconfraternita della SS. Trinità dei Pellegrini.

Cosu il 17 del maggio scorso l’Arciconfraternita ha ospitato nella sua sede sto-
rica una giornata di studi – i cui atti saranno a breve pubblicati a cura della stessa 
Confraternita – seguita, nella mattina successiva, dalla visita agli scavi dell’ac-
quedotto augusteo. 

Gisella Bassanelli Sommariva
Lauretta Maganzani


